
CELEBRAZIONE DI NATALE 
“WE HAVE A DREAM: DIRE ,FARE, SOGNARE” IN- CANTO 2018 

Flauti 
Introduzione: Padre Ferro  
Canto: “Il volo” 
Leggge  maestra(Silvia) 
Questa sera vogliamo ascoltare il respiro regolare e sereno di un bimbo che dorme, scccccccccc, non 
faremo rumore, cercheremo di parlare di sogni di quelli che sono accoccolati in fondo alla nostra anima, 
sogni che ci fanno guardare lontano, che hanno il sapore di speranza e lo faremo con le parole e il canto, 
ma ricordate: la musica è fatta anche di silenzio scccccc!!! 
Quando Dio ha voluto parlare con l’uomo spesso ha scelto come territorio d’incontro il sogno, Dio parla a 
Giuseppe per dirgli che diventerà il papà di un bambino speciale, parla in sogno ai Magi e ai pastori, 
probabilmente perché è nel sogno che all’uomo riesce più facile ascoltare parole che sanno di futuro, di 
pace, di salvezza, d’infinito. 
Lettura (Padre Ermanno) Mt 1, 12-24 
Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: Maria, sua madre, era stata promessa sposa di Giuseppe e, 
prima che fossero venuti a stare insieme, si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe, suo 
sposo, che era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, si propose di lasciarla segretamente. 
Ma mentre aveva queste cose nell’anima, un angelo del Signore gli apparve in sogno, dicendo: «Giuseppe, 
figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché ciò che in lei è generato viene 
dallo Spirito Santo. Ella partorirà un figlio, e tu gli porrai nome Gesù, perché è lui che salverà il suo popolo 
dai loro peccati». Tutto ciò avvenne, affinché si adempisse quello che era stato detto dal Signore per mezzo 
del profeta: «La vergine sarà incinta e partorirà un figlio, al quale sarà posto nome Emmanuele», che 
tradotto vuol dire «Dio con noi». Giuseppe, destatosi dal sonno, fece come l'angelo del Signore gli aveva 
comandato e prese con sé sua moglie. 
Canto: “Carrol” 
Legge maestra(Ado) 
 In questi giorni abbiamo ascoltato i sogni dei nostri bambini: 
 Alcuni sono ricchi di speranza, altri di cose colorate e d’imprese impossibili, altri ancora parlano di cose 
semplici 
 SOGNI LETTI DAI BAMBINI  
5 a) Io sogno che tutta la mia classe sia felice. 
5b) Io sogno la neve sui campi, i regali sotto l’albero e le delizie della nonna. 
4a) Io vorrei che le famiglie del mondo diventassero gentili e generose.  
4b) Il mio sogno di natale è che il nonno esca dall’ospedale. 
3a) Io sogno pace per i bambini, per gli adulti e per gli anziani. 
3b) Il mio sogno è di proteggere la mia famiglia nel mio cuore 
2a) Io sogno di collaborare con Gesù 
2b) Io sogno che Babbo Natale e Santa Lucia si vogliano bene 
1b) Io sogno anche un po’ di soldini, pochini però, ma un po’ di soldini servono. 
Canto: “A natale puoi” 
Legge una professoressa (Cantarelli) 
E’ più facile sognare quando si è piccoli, ma anche i ragazzi più grandi, a dispetto dell’indifferenza che 
spesso li circonda, sognano ... e sognano in grande, sperimentano la meraviglia, coltivano lo stupore e non 
si arrendono alla notte. 
SOGNI LETTI DAI RAGAZZI (3 ragazzi per ogni classe) 
IA: Io sogno di essere trattato bene 
IA: Io sogno di essere simpatico 
IA: Il mio più grande sogno è la tranquillità, un sogno perfetto perché è possibile 
IB: Il mio sogno è immergermi nel mare 
IB: Io sogno di essere ricordato per sempre 
IB: Il mio sogno è di sapere scegliere la scuola superiore giusta per me 



IIA: Io vorrei un po’ di gentilezza, un po’ più di volontà e un po’ di soldi per la casa, la famiglia, la scuola e il 
cibo. 
IIA: Io sogno di essere una goccia nell’oceano per cambiare il mondo 
IIA: Io sogno il vero amore 
IIB: A me piace osservare gli astri e sogno di scoprire nuove costellazioni 
IIB: Io sogno di indossare la maglia giallo-blu 
IIB: Vorrei andare sulla luna per vedere da lontano la terra 
III: Sognare mi fa pensare positivo quindi sogno di avere tanti sogni 
III: Quando recito mi sento libera, io sogno di diventare un’attrice 
III: Io sogno una moglie, dei figli e di essere felice 
Canto: “Sogna ragazzo sogna” 
Legge una professoressa (SABINA) 
Infine abbiamo ascoltato i sogni di chi è più ricco di anni trovando la saggezza e la voglia di custodire il 
bene e il bello possibile per il mondo, i sogni dei grandi danno cielo per fare brillare i sogni dei più piccoli. 
SOGNI LETTI DAI GRANDI (1 nonno 1 papà 1 mamma) 
MALCOTTI: “I nonni sognano l’estate per stare con i nipoti” 
MALCOTTI: I nonni sognano di abitare al piano di sotto” 
FOLZANI: I papà guardano i figli sognare e sperano di essere, almeno in parte, il fuoco che ha acceso i loro 
sogni… e poi sperano di poter continuare a sognare per loro e con loro. 
FOLZANI: I papà sognano di essere abbastanza bravi da potere sognare.  
GRONDELLI: Le mamme sognano di leggere sogni negli occhi dei propri figli.  
GRONDELLI: Le mamme cantano ninna nanne per fare sognare i propri bambini poi, a un certo punto, non 
cantano più e sognano di poter ascoltare il canto della vita mentre i loro figli seguono i loro sogni.   
Canto: “I sogni negli occhi” 
Legge la preside (Mirella) 
 Gesù nasce in una stalla come gli animali, ai margini della città come gli stranieri, circondato da pastori, 
persone semplici, che lo accolgono con generosa povertà; se questo è il mondo scelto da Dio per suo figlio 
significa veramente che c’è posto per tutti noi nel suo progetto. 
In questi giorni un bambino guardando il presepe ha detto che Gesù bambino stava sognando di diventare 
una brava persona! Un altro ha detto che Gesù sognava di avere dei fratelli, un altro ancora che Gesù 
sognava la nostalgia del paradiso: nuvole soffici e le coccole di Maria. Dio nella sua onnipotenza sogna il 
cuore buono dell’uomo!!  
Un altro bambino ha sognato di ascoltare parole buone come quelle che sanno sussurrare coloro che 
amano veramente! 
Canto: “Let it be” 
Legge una maestra(Lucia) 
Sccccccc! Gesù bambino dorme tranquillo in una culla di paglia e sogna, nei suoi sogni non ci sono i cellulari 
e nemmeno i giocattoli, Gesù ci sogna! Sogna noi, voi, ogni singolo uomo perché: 
NOI SIAMO IL SOGNO DI DIO!  
MAGDA: ora mentre ci prepariamo a cantare una ninna nanna a Gesù passeranno alcuni cesti per 
raccogliere le offerte che ognuno è libero di donare per realizzare un po’ i sogni di chi è meno fortunato di 
noi. 
Canto: “Drummer boy” (la scuola si trasforma in capanna del  mistero e stella dell’albero MELLI 
AZZOLINI) 
RACCOLTA GENEROSA: GENITORI SCELTI DA MAESTRA ANTONELLA  E MAESTRA SIMONA 
AUGURI 
Canto: “La notte magica” (DISTRIBUZIONE LETTERE  ISEGNANTI E MAESTRE) 
Canto: “Let is snow” 
Canto: “God rest” 
INTERVENTO MARENZONI: auguri 
Canto: “Happy day” (lettere di we have a dream) 
MAGDA o MIRELLA indicazioni per l’esodo. 


